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ASSOCIAZIONE 


Ksce tutti i giorni, eccettuate le 
Domenicho. 

Associazione por tutta Italia lire 
2 all'anno, lire 16 per un semo» 
stro, lire 8 per un trimestre; per 
gli Stati satevi da aggiungerei le 
‘apese postali. i t 
Un numero separato cont. 10, 





arrotrato cent. 20. 
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Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 31 gennaio contiene: 


1. Nomine e promozioni nell'Ordine della Co- 
rona d° Italia. SL 

2. R. decreto 6 gennaio che istituisce a Pa- 
lormo uno Commissione conservatrice dei monu- 
menti 6 opere d'arte di quella provincia. 

3. R. decreto 2 gennaio che approva il nuovo 
statuto della Cassa di risparmio di Chiavari. 

4, R. decreto 2 gennaio che autorizza la Cassa 
di sovvenzione sedente in Rieti. 

5. Disposizioni nel personale giudiziario e in 
quello dell’ Amministrazione delle Poste. 

La Gazzetta Ufficiale del 1. febbraio pubblica 
un R. decreto in data 6 gennaio che istituisce 
in Catania una Commissione conservatrice dei 
monumenti e delle opere d'arte di quella pro- 
vincela, # 

La stessa Gazzetta pubblica l'elenco degli atti 
di morte di italiadi all' estero nei mesi di otto- 
bre e novembre 1875. 
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0° INCHIESTA 1A QUITIONE DALLA OPERE. PIE. 


Ne' primi mesi del 1875, in un discorso. per 
l’Istituto Veneto di scienze lettere ed arti, ab-' 
biamo detto la nostra opinione sull'ordinamento 
delle opere pie in ordine alla Società italiana 
presente. Ora, che il Ministro sopra gli affari 
interni ordinò ‘un’ inchiesta sulle medesime, da 
noi fino d'allora invocata, sicchè la stampa ita- 
liana cominciò’ a discutere l'ampio tema, cre- 
diamo non disutile il portare dinanzi ad un pub- 
«blico più numeroso lo scritto, in cui riassume- 
vamo le nostre idee sopra un sì vasto soggetto 
di tutta opportunità, aggiungendovi alcune no- 
terelle in relazione a quanto si va negli altri 
giornali. leggendo. 


Noi non scriviamo in uno de' gravi ce ca 
È 8 °pi 


che ci porga per questo solo una grande speranza 
di far avvertire, tra.le altre, la nostra voce. Pure, 
siccome le Opere pie sono un interesse gere- 
rale di tutta Italia, oltrechè d'ogni particolare 
Provincia, crediamo di fare il debito nostro co- 
me pubblicisti, mettendo quello scritto‘sotto agli 
occhi del pubblico più vicino. 
da P. V. 


LE OPERE PIE 
NELLA SOCIETÀ ITALIANA PRESENTE 
s MEMORIA 
DEL DOTT. PACIFICO VALUSSI 
s Cc. DEL R. ISTITUTO VENETO. DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 
IMustri Signori, 

Voi concederete ad uno che non ha prima 

d'ora potuto staccarsi dal campo della politica 


e della stampa quotidiana, per ‘conferire con’ 


uomini così distinti per sapere, come voi siete, 
di trattare nel vostro 'Consesso un soggetto, di 
cui da ultimo si occuparono anche nel Parla- 


mento e nella stampa; ma che, a mio credere,. 


merita di essere studiato e discusso in luogo di 
più riposati studii, per preparare quelle riforme 
che sieno opportune ai tempi, e che diventino 
anche nell’avvenire di nuovi beni alla Nazione, 
ora padrona di sè, largamente feconde,. 

Delle Opere pie se n'è difatti parlato, pre- 
tendendo taluno di ‘considerarle come uno dei 
mezzi di venire al soccorso dei presenti bisogni 
dello Stato; altri volendo che indirettamente 
gli giovino, senza punto menomare il beneficio 
sociale, colla così detta: conversione dei beni 
stabili ad esse consecrati’ in cartelle frattanti 
del debito pubblico, togliendo anche questa ul- 
tima delle manimorte, ed economizzando nelle 
spese di amministrazione, a tale che le rendite 
non sieno in gran parte dagli amministratori 
stessi consumate; altri infine chiedendo, che ia- 
terpretando opportunemente le intenzioni dei 
donatori, se nè applichino i frutti alla educa- 
zione popolare. 

Gioverebbe però, che si portasse l'esame della 
questione un.poco più addentro; e che si con- 
siderasse prima di tutto l'essenza. delle Opere 
pie, poscia l'interpretazione da darsi alla vo- 
lontà dei pii testatori, indi il modo migliore 
della amministrazione e della equa ed utile 
distribuzione dei beneficiì, infine il nuòvo in- 
dirizzo da darsi a tutte complessivamente le 
istituzioni e fondazioni di beneficenza, cosicchè 
i vantaggi per l'intera società vieppiù se ne 
accrescessero, e la beneficenza pubblica e privata 
trovasse così nuovi stimoli ad esercitarsi. 

Voi avete quindi in ciò che vi ho accennato 
la ragione del miò scritto, 6 ad un tempo l'in- 


dice della materia, cui domando alla squisita | 
vostra gentilezza di volere benignamente ascoltare. ‘ 


rem 


*-bèr-medesiino, la Corrazione che 








Una nazione che, come l' italiana, ha vissuto 
per secoli quasi interamente sulla eredità d'una 
civiltà oramai antica, ma col suo politico risor- 
gimento sente la necessità di tutta rinnovarsi, 
non può a meno di prendere ad esame anche 
la beneficenza, che è una delle sue glorie, ma 
che nelle ‘condizioni presenti dove essére diver- 
samente diretta: e non è quindi da meravie 
gliarsi, sé tanti volséro il loro' ‘sguardo anch- 
alle Opere pie. Questo fatto è anzi un indizio che 
c'è qualche cosa da fare, 

L 

Le Opere pie, le quali con nome collettivo 
vennero nominate il palrimonio dei poveri, 
raccolto con donazioni, lasciti, testamenti, col- 
lette, associazioni ed elargizioni di ogni ma- 
niera, nou sono soltanto: una beneficenza, che 
ha florito principalmente sotto all’ impulso della 
carità cristiana fatta pietosa a tutte le soffe- 
renze; ma altresì un atto di giustizia sociale, 
un atto di sociale. pre videnza. 

O collettiva, o privata, la carità che sì pèr- 
petua nelle istituzioni è una reintegrazione di 
quella proprietà comune, che in qualche parte 
almeno deve essera costituita per tutti i disere- 
dati, onde renderli di qualche maniera partecipi 
dei beni sociali;. è un’emenda necessaria dei 
tristi effetti delle colpe, individuali o collettive, 
della società verso sè stessa; è una giustifica- 
zione del diritto di proprietà, che è l'eredità 
accumulata del lavoro.cui ogni generazione ri- 
ceva e trasmette, che da su22224 jus non di- 
venti sunzma' infuria; è una assicurazione cui 
la società paga per la conservazione di ogni 
bene, sicchè i nullatenenti non sieno ‘tentati a 
rinnovare, le barbariche distruzioni, a danno 


«loro proprio come di tutti; è infine un mezzo 


per ricomporre una famiglia a coloro che non 


ne hanno, per colpa di qualunque si sia, e di | 


reintegrare così questo elemento sociale, senza 
di cui l’abbrutimento e | ggoismo, che punisce 

strugge come 
una cancrena sociale ogni tradizione della ci- 
viltà, e riconduce alla barbarie, ad una barba- 
rie: priva perfino della semplicità di una società 
bambina. 

Il Cristianesimo, che comparve come religione 
dell'umanità, quando anche le nazioni più pro- 
gredite covavano in sè il germe delta corru- 
zione e le dotò del fecondo principio. del per- 
petuo rinnovamento di sè medesimi, esercitò 
una grande influenza su questo istinto del bene, 


- Raccogliendo la regola del vivere, il precetto 


religioso ir un'unica e semplice formula, in- 


+ giungendo di amare Dio padre di tutti gli uo- 


mini con tutte le facoltà dell'anima, il prossimo 
come sè stessi, indicò alle coscienze umane la 
via. Esso diede all'individuo tal valore, che nem- 
meno schiavo è più un mezzo uomo, secondo 
la troppo vera sentenza cui la civiltà pagana 
ci lasciò come documento .d' um fatale destino; 
ma lo rese moralmente responsabile di ogni sua 
azione, cioè libero. ispirò i sentimenti di fra- 
tellanza, la carità degli afflitti, dei poveri, de- 
gli eunucati dalla natura e dalla società, dei 
pusilli, degli infanti, dei derelitti d'ogni maniera. 
E fu questo sentimento tramutato in religione, 
che rese pronta al soccorso la mano dei buoni, 
i quali riconobbero di non essere della ricchezza 
che depositarii e ministri, che produsse le isti- 
tuzioni benafiche di ogni maniera, i testamenti, 
i lasciti, le donazioni diverse, le confraternite 
delle arti, dei mestieri, gli ospizii, gii orfano- 
trofii, le cure speciali per i ciechi, ìî muti, gli 
incurabili d'ogni genere, gli aiuti e stipendii 
dati ai giovani distinti d'ingegno per la loro 
educazione, che servano al bene ed al progresso 


della società, ed ogni maniera d’ incoraggia- 


menti allo scienze, alle arti, agli studii, alle 
opere utili, con cui si accresce il patrimonio 
sociale, che è la proprietà di tutti, dei ricchi 
come dei poveri, dei presenti e di quelli che 
hanno da venire. 

La beneficenza, tramutata in istituzione per- 
petua, è adunque non soltanto un’opera di ca- 
rità individuale, ma ‘una giustizia sociale, un 
legato d’ogni generazione alle generazioni. fu- 
ture, una continuità di' beni acquisiti ed accu- 
mulati da ciascuna, un mezzo di conservazione 
e di progresso, un limite ad ogni istinto di- 
struttivo, uno strumento per nuovi beni comuni 
da acquistarsi. 

La beneficenza insegnata da Quegli, di cui si 
disse che pertransivil terram benefaciendo, si 
esercitò e si esercita in due ordini di opere di 
« misericordia, come vennero ottimamente indicata. 

L'una: comprende tutte quelle che hanno per 


| iscopo di soccorrere le umane miserie; l' altra 


quelle che mirano ad educare. Da una parte si 
lenisce un male presente, qualunque ne sia la 
causa, perchè il sofferente è sempre un fratello 
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dall'altra si cerca di evitare anche un male fu- 
. turo; di convertire anzi in maggior bene sociale 
ciò che potrebbe tornare a gravissimo danno. 
+ Quando si vede un malato, un infermo per. 
qualsiasi incurabile malore, un vecchio, un in- 
valido, un impotente, uo misero qualunque, un’ 
bambino che non abbia chi sì prenda cura di 
© lui, ogni uomo di cuore e di animo buono vede 
«n lui un fratello che soffre. La famiglia dei 
..Iniseri è la famiglia di tutti. L'individuo fa 
«Quello che può, ma si duole sovente di non 
“Poter fare tutto. -Ed è perciò, che senza togliersi 
«affatto le occasioni per esercitare individukil- 
‘mente la beneficenza, si cerca che esistano isti- 
-tuzioni stabili per alleviare tutte queste miserie. 
‘Laddove esse abbondano c'è religione e civiltà; 
ma accade sovente che anche le buone istitu- 
zioni, come: i. più solidi e belli edifizii, invec- 





chiano e decadono e non servono più allo scopo 


«per il quale vennero istituite, ed anche per 
mala. direzione contrafanno ad esso. Ed ecco 
tina ragione per studiarle e ripassarle tutte, per 
Finnovarle, per coordinarle, per completarle se- 
:Condo i bisogni dei tempi. 
Le istituzioni benefiche educative hanno poi 
una funzione ancora più importante delle altre; 
poichè ci vuole,:per fondarle e dirigerle bene, 
‘molto più .che il sentimento della carità indi- 
.viduale; ‘ed in essa interviene la previdenza so- 
«ciale, che. pensa ‘all'avvenire e ad accrescere 
con quelle i beni, diminuendo i mali della so- 
cietà, 

Queste istituzioni hanno in mira specialmente 
di ‘educare’ gli orfani, gli esposti, î derelitti, i 





. ventare il flagello della società, di salvare i pe- 
. ricolanti per la: moralità, di dare a tutti la ca- 
pacità al lavoro utile, sicchè possano bastare a 
8è,di rintegrare‘con freschi ingegni, educandoli 
‘&-maggiori cose che il basso loro stato non 
conceda, quelli che sono altrettante forze s0- 





che le più elevate, ed alle opere ché servano ad 
accrescere il patrimonio civile della società. 
La riparazione, il soccorso all'estremo biso- 
‘ gno, la pietà al misero, diventano qui. previ- 
denza, tutela ‘sociale, cura dei meglio ‘dotati 
‘dalla natura, che educati convenientemente, 
- sino d’ostacolo alla decadenza delle società che 
invecchiano, è le’ rendano perpetuamente gio- 
vani ed in continuo progresso. 
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Roma. Scrivono da Roma alla Lombardia: 

È ancora incerto se il’ Re farà una gita a 
Napoli negli ultimi giorni di cacnovale. Mi pare 
assai più probabile che rimanga a -Roma. AI 
Quirinale sono incominciate le feste. Il secondo 
ballo negli appartamenti delle LL. AA..RR. è 
riuscito assai splendido, quantunque, essendo 
chiusa la Camera, vi mancassero gli uomini 
politici. Un fatto notevole si è che quest'anno 
aoche l'aristocrazia ligia al Vaticano apre le 
sue sale. Così vi è stata una festa da ballo in 
casa Altieri, ed erano stati mandati inviti an- 
che a persone che hanno strettì vincoli col 
‘ Governo italiano. Si asserisce, a questo propo- 
|. sito, che nell'aristocrazia prevalga il desiderio 
di metter fino, al lutto per la caduta del potere 
temporale. E la iîne del latto coinciderebba con 


quella del giubileo, che termina appunto con ’ 


questo mese. Staremo a vedere. Io però son 
d’avviso che questo ritorno della nostra aristo- 
crazia alla vita di sucietà succederà ‘lentamente 


. e non«tutto in una voltà, come taluno pretende. . 


Certo che dal Vaticano non è partita alcuna 
spinta in questo senso. Una parte delle famiglie 
aristocratiche vive ancora in campagna e spe- 


cialmente a Frascati, ch'è il quartier generale 


de' malcontenti. 1 

— L'operazione bancaria destinata ad assi- 
curare le pensioni vitalizio e gli stipendi agli 
impiegati rimasti fedeli al pontefice e già conclusa, 
e in seguito di ciò sonosi aperte trattative, di- 
cesì, di ben maggiore importanza. Il Fanfulla 
le riferisce come gli furono comunicate, con 
tutte le riserve. 

Un lungo poutificato ed il concorso dei po- 
poli cattolici hanno accumulato in Vaticano 
considerevolissimi ‘capitali. Il Santo Padre da 
lungo tempo va ripetendo che medita farne uso 
degno della sua posizione e della pietà dei fedeli. 

Credesi che una gran parte di essi verrà col- 
Iocata presso istituti esteri della più sicura ri- 
putazione e formerà il patrimonio della Santa 
Sede a beneficio dei successori di Sua Santità 
in compenso del perduto dominio temporale. 

Il Santo Padre rivelerà questa disposizione in 
uno speciale codicilio al proprio testamento: ma 














































giovanetti che, essendo il rifiuto, possono di- + 


«Giuli, scorgendo .i più eletti. alle .professioni:-an- -. 


N..29 





(INSERZIONI 


Iuserzioni mella quasta pagine" 
cent. £5 por linea, Anumnzi ame , 
ministrativi dl Tiditti 15 cante per 
ogni linea o npizio di linea di 34 
curatteri garaniono. - 
| Lettere non affrancato usa 4 
ridavono, né si restituiscono ma- 
cnoporitti, = * gie i 
DiUfeio dei Giornule' iu Via. 
Manzoni, cass Tellivi. N. 14." 








, lo ammontare delle somme e gl istituti deposi= 


‘ tarii:saranno affidati a: documenti; secreti. 


I denari dell’ obolo: non-:sarebbero' così troppo 
male impiegati. ai pe eat 








Austria. Leggiamo nella N. FP. Presse: 1° 
nostri corrispondenti’ lianno riferito’ più ‘volte’ ,, 
dai confini dalmato-ungherèsi sull'estesa; ‘prote: * 
zione accordata dalle autorità governative e ‘co- 
munali in Dalmazia agli insorti - nél territorio 
turco, ed è certo ‘che uno Stato' menò ‘forte . 
della Turchia protesterebbe contro una. ‘simile 
neutralità. Tatto ciò è però nulla in confronto 
di quanto troviamo in una ‘lettera dalla  Dal- 
mazia dl Pester «Lloyd. è: LORO 

< Il vero ritrovo degli insorti, allorchè non . 
si trovano sul:piedé di guerra, non-'è già.sul * 
terreno turco, ma sull'austriaeò, e precisamente... 
nelle città di Ragusa, Castelnuovo;' Risano' e° 
Cattaro. è La a 

< In queste città gl' insorti si‘ aggirano 'libe- 
ramente, senza essere molestati dalle autorità. 
Essi si ‘provvedono qui: non solodi viveri, ma ‘ 
* anche di armi, polverè, piombo e dinamite; Tutto 
ciò. accade davanti’ agli. occhi dell'autorità e 
della popolazione e:'vien consegnato agli.insorti 
secondo! il loro bisogno. de inca a 
: « Nel'mese di novembre. giunsero . col;, vapore 
da Trieste. a Castelnuovo 800 fucili.iniotto casse :' 
ed il podestà permise loro che fossero, traspor= 
tati attraverso, tutta la‘città alla Sutorina'(ter- 
ritorio tircò distante. circa- mezz'ora): dove e' è 
una specie di arsenale par gl’insorti. | 

« A Risano, negli ultimi, giorni. di. dicembre, 
ancorarono duè navi à ‘vela'Gariche di grano: | 
per i fuggiaschi .dell' Erzegovina ; questi scen- - 
dono dalle loro montagne e ricevono: la: loro 
razione ogni settimana per incarico del .govert 
- austriaco. In questa circostanza. i 

di: polizia,--di.- Risano:.invitò:ed. 
fuggiaschi atti ‘a portare :le armi; * 
parte ali'‘insurrezione e ‘di recarsi n 
di Luka Petkovich. . 
. « A, Cattaro infine, ad' ogni vapore 
cioò; tre, volte la settimana, giungon 
munizioni, che sono trasportate 'a° Ce 
armi (fucili a retrocarica e revolva o 
nite del visto .di un'autorità austriaca. Ai tur= 
chi invece si nega tutto ciò che potreblie recar ' 
loro vantaggio.» * RT e (i 

La Neùe ‘Freie ‘Presse domanda: 
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degli ‘esteri, e specialmente a quello dell'interno, 
se è permesso in.tal'modo: Al governatore della 
Dalmazia. Rodichi' seguirè. una. politica 


sua. pro». 








pria e diversa da ‘quella del ‘governo. hi 
Francia. Leggiamo. in un carteggio da Pa-' . 
rigi al Pungolo: 1; . eta 
Mentre si combatte in tutta la: Francia ‘la *. 
‘ gran battaglia ‘elettorale, a. Versaglia «si ‘lavora 
‘ alacremerte per preparare gli’ alloggi al. nuovo 
Senato. -Saprete furse che: esso. vertà” istallato ’ 
nella sala da ‘teatro che serwl find ad ora. alla 
Assemblea nazionale. Al fututo*coîpo legislativo” 
‘.vetine invece destinato altro x 
del-gran Re. Ma:non si. potevi ‘ i. 
entrare i nostri padri-coscritti ‘ia 'unl'aula, di | 
cui le ducorazioni ed i. mobili, non :troppo. in 
‘ buon stato nel 1871, sono ridotti..in. eondizioni 
deplorevoli dopo che i 750 re ora ‘spodastati. 
fra i quali ve né erano alcuni con ‘abitudini e 
contegno tutt'altro. che.-regale, vi soggiornarotio 
da ben cinque anni. L' operazione, più'necés: > 
saria a cui si sta orà-.procedeado si è ‘di’ la-, . 
vare dalla sala i sedili: che' sono sdrasciti,: unti 
6 bisunti. ° n DI ELSA 
‘Quei sedili verranno, venduti all’incanito ed’ 
andranno senza dubbio a fidire in provincia su’ 
qualche teatro di terzo o quartordine.: Dopo 
aver servito a. legislatori della Francia, di chi: 
dovrauno portare il’ peso? Del. pubblico che' va+. 
ia’ folla ad applaudire le celebri. marionette ‘ 
francesi Guignolles e Ganafron: dei. bambocci, :., 
delle Bonnes e dei pompieri e cacciatori d'A--: 
frica che sono il seguito ‘obbligato ' di. quelle ‘:. 
innocenti custodi delta ‘speranza della patria; "i 
Anche i seilili haano le'loro vicandal (i 
Germania. S' erano fatta corrére ‘voci piut- 
tosto gravi sulla salute dell’ Imperatore di Ger= | .. 
mania, che ‘qualche: foglio francese lasciava cre- , 
fiera fosse quasi ridotto, agli estrami.. Nessana ©’ 
notizia offficiale venne a confermare’ “queste 
ciarle. Aozi, da informazioni recateci dai fogli 
tedeschi, risulta. ‘che l'imperatore . Guglielmò 
martedì sera ‘ha assistito ad-una rappresenta» 
zione: teatrale, e che mercoledì mattina diede 




























udienza ‘secondo il solito, 
Spagna. Una corrispondi 
da San Tommaso (Antilla dan 80)” 
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Lia 
















tristissimo delle Antille spagnuole a specialmente 
di Cuba, La lettera di cuì. parliamo reca alcuni 





brani di decreti pubblicati in quest'ultima isola 


dalle autorità spagnuole e che sono veramente... 
spagnuoli : . 

.g Ogni uomo di quindici 0 più anni che sarà 
trovato fuori di casà sua senza motivo suffi- 
ciente sarà fucilato. Qualsiasi «casa non:nbitata 


. sarà incendiata dalla troppa. Qualsiasi abitante 


delle campagne che. condurrà in città, vivo 0 
* morto, uno. di quei banditi che si chiamano in- 
‘sorti, riceverà. una ricompensa di 6 once d'oro 


‘0 di 11 se presenta adiche, il fucile 0 la cara- 


* sione imminente del Parlamento ‘inglese si'è. 


bina del bandito (un’oncia vale 82 fr.). Qual-' 


siasì contadino che -darà informazioni precise 


i’ #ui luoghi in cui sono accampati ì cubani, in. 


‘modo che i ribelli possano venir sorpresi o di- 
strutti, riceverà una ricompensa di 3 a 10.once 
d'oro, secondo l’ importanza del corpo che verrà 
sorpreso. Qualsiasi delatore che darà prove suf- 
 ficienti por far punire legalmente un protettore 
degli insorti ‘riceverà 6 once d’oro. Questa ri- 
compensa potrà ‘venir aumentata se lo merita 
l'importanza della delazione ». 
. Ma ad onta di questi mezzi, gli 
domarono-in 8 anni,:nè' giungeranno ' mai, se- 
 rezione. .: . 2 
Inghilterra. La. grande novità della ses- 


che essa verrà inaugurata dalla regina Vittoria 


in persona, Sono cinque anni che quest’ ufficio . | 


inerente alla dignità reale non veniva disimpe- 


: gnato dalla sovrana in persona. La regina vuol 


senza dubbio, col recarsi in Parlamento, dimo- 


.strare: che essa approva. la politica del gabi- 


netto conservatore, mentre. sì assoggettava. a 
quella del gabinetto Giadstone soltanto per ob- 
. bedire alla maggioranza liberale che esisteva 
prima delle ultime generali ‘elezioni. Grandi 


. preparativi vengono fatti per dare alla seduta 
« ‘d' inaugurazione una solennità straordinaria. 










- Friuli, î 


Turchia. La Nuova Torino lia da Ragusa 
che i capi Kolovitz e Barbarini, si sono ritirati 
insieme a Liubibratic.. Regna fra gl'insorti un 
grande scoraggiamento. É imminente un acca- 
zito combattimento sotto Trebigne. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE > 





N. 653 XI ; > 
È MUNICIPIO DI UDINE 
Bi * Avviso. 

Dovendosi effettuare: la revisione ‘delle’ liste 
‘elettorali amministrative, politiche’ e  commer- 





titoli’ necessari per-essere-itiscritti Gélls mo- 
desimne, a' volersi recare. presso ' 1’ Ufficio Muni- 


‘* cipale d'anagrafe, onde offrire le opportune in- 


dicazioni, ed evitare per tal modo che i tardivi 
reclami non passano poi essere: accolti, perchè 
esaurite tutte le pratiche che la legge stabilisce 
riguardo all'accennata revisione, 
Dal Municipio di Udite lì 25 gennaio 1876. 
à si Il Sindaco . | 
*A. DI PRAMPERO. 


* Amministrazione della giustizia ‘in, 


HI ed ultimo. 
Il Procuratore del Re a Pordefone cav. Ga- 


"letti. (il cui Resoconto abbiamo riserbato per 
«ultimo, dacchè un breve «cenno ‘su ‘di ‘esso già 


è noto ai nostri "Lettori, avendolo noi riportato. 
dal Tagliamento) comincia il suo discorso bene 
auspicando della durata del Tribunale. di Por- 
denone-e lodando la Rappresentanza cittadina 
che volle. assegnargli residenza più decorosa.: 
Anch'egli (come il Procuratore di Tolmezzo) 
riconosce che-gli. Ufficiali dello Stato civile 


* hanno adempiuto-con diligenza al'proprio uf- 


= 





ficio, e tanta che mai non. occorse di promuo- 
vere ‘contro di ‘loro misure disciplinari 0 re- 
pressive. Nota poi, riguardo al matrimonio ci- 
vile, come esso sia entralo nella convinzione 
di ogni cittadino che. voglia costituire legal. 
mente la famiglia, nè: si lamenta di alcuna 
unione contratta semplicemente col rito ra- 
ligioso. : 

Parlando poi dei , Conciliatori, primo Magi- 
strato che s' incontra nel tempio della Giusti- 
zia, nota come tutti i ‘Comuui del Circondario, 
ad eccezione di Clausetto, abbiano il loro Uon- 
ciliatore. A questi Conciliatofi vennero presen- 
tate 14,336. domande; mentre le. conciliazioni 
riuscite furono soltanto 4276, e :le sentenze 


. contradditorie o in contumacia. con, accogli. 


mento della domanda 1724, ‘con rigetto della 
stessa 19, in opposizione a sentenza contuma- 
maciale con accoglimento della. opposizione ‘3, 
con rigetto della medesima 9, cioè în complesso. 
1755 sentenze. ‘ : 
Riguardò alla giurisdizione  contenziosa, Îe 
cause affidate alla ‘speciale cognizione de’ Pre- 
tori furono 2781, ‘delle quali. vennero decise 
con sentenza 1538, cioè 337 con sentenza 
definitiva. preparatoria e 1201 ;con ‘sentenza. 
Risultato splendido, e-che (scrive il Procuratore 
del Re) posto al confronto cogli anni prece- 
denti, riesce splendidissinwo. Ed in materia di‘ 


folontaria ed onoraria. giurisdizione, ‘i Pretori : 


istitoirono 56 Consigli di famiglia; v'ebbero.42 
convocazioni dei medesimi, e furono presi. 60 
provvedimenti. > i 

«Riguardo alla giurisdizione contenziosa press 
il Tribunale, v'ebbero 282 cause inscritte, delle 





apagnuoli nè’ 


condo ogni verosimiglianza, a domare l' insur- 





iatì, si avverte coloro che avrebbero acquistati. 










- —. GIORNALB DI UDINE 


quali vennero cancellato dal ruolo 1 por trane 
sazione, e 81 in altro modo. Le causa discusse 
furono 221, e si pronunziarono 206 sentenze. 
Di queste, 18 in cause ine:dentali,, e di’ quella 
in merito ve ne furono 4] preparatorio 0147 de- 
‘ finitive; Inoltre il Tribunale fa chiamato a de- 
cidere 124 cause in grado d'appello, delle quali 
109 vennero discusse, col risultato di 102 aen- 
tenze. E, toccando del patrocinio gratuito, il 
Procuratore dichiara che 112 litiganti furono 
ammessi a questo benellcio. ne IE 
Riguardo alla giurisdizione non contenziosa, 
vennero esaminati 15 affari di spettanza Presi» 
denziale in materia di volontaria ed onoraria 
giurisdizione, e 173 ricorsi di altra materia. 
La Camera di Consiglio prase 166 deliberazioni 
in materia di volontaria giurisdizione, e in com- 
Plesso 219 delibèrazioni. 
V'ebbe, durante l'anno, un solo fallimento. 


Però ve ne erano pendenti 12 a sistema vecchio, . 


ad'1 venne riassuuto durante l'anno, e. due 
. chiusi. 7 


Negli ‘affari civili il Pubblico Ministero prese 


ingerenza in 174 ricorsi esauriti tutti con-re: 
‘ quisitorie scritte, delle quali 139 vennero ac- 
colte, e. 35° no. Nelle .cause civili il Pubblico 
Ministero in 18 a procedimento formale :fece 
le sue conchiusioni che furono in tutto accolte, 
‘è le fece in 77 a procedimento sommario delle 
quali 71’ abbero accoglimento, e 6 non vennero 
accolte. In materia di. Stato Civile l° Ufficio del 
Procuratore del Re promosse 43 richieste. 

I Pretori del Circondario di Pordenone, .riel 
periodo citato, ebbero a trattate 1794: processi 
in materia penale, de' quali, riguardo al titolo, 
1248 per contravvenzioni, : 318 per delitti di 
competenza pretoriale e' 228 per rinvio dal 
Giudice istruttore o dalla Camera di Consiglio, 
Di questi soltanto 1308 furono definiti. per 


sentenza, cioè 419 col non farsi luogo a ‘pro- 


cedere, 82 con l'assoluzione e 807-.con la. con- 
danna. I Pretori, oltre. a ciò, .si.occuparono, : di 
istruttorie per reati di competenza. superiore, e 
di queste ve ne ebbero 877. .* i, 
Partendo dall’ osservazione ‘che l' azione: pe- 


nale è promossa ‘dal ‘Pubblicò Ministero e’ che” 


perciò tutte le denuncie per réati’ criminali e 
correzionali vengono. presentate all’ Ufficio del 
Procuratore del Re, dalla 'statistica di. queste 
denuncie cominciò il cav. Galetti. quella ‘ parte 
del suo discorso che concerne .la Giustizia: pu- 
nitiva del Tribunale. Ebbene,--nello scorso anno; 
a quell’ Ufficio si presentarono. 1018 denuncie o 
querele ; : di cui 5 furono passate all’ Archivio 
per inesistenza di. reato, i126: fornirono argo- 


‘mento: per chiedere la citazione diretta, per. 3.- 
‘fa chiesta la citazione direttissima,:ed 878 fu-.. 
rono éomunicate ..all' Ufficio. d'Istrozione, e di-. 
queste 108 .pel procedimento’ formale ‘e 770 di' 


non ‘farsi luogo o di rinvio: in seguito all'istra- 


zione assunta dai Pretori, 6 perchè i fatti non 


presentavano fondamento a; procedere. ‘Soltanto 


6 alla fine di novembre rimasero pendenti, salle. 


quali furono attuate le informazioni. di Legge. 
L'Ufficio. d'Istruzione si occupò di.919 istrut- 
torie, delle quali 871 vennero definite, cioè 14. 
per dichiarazione :d* incompetenza, 316° per rin- 
vio ‘al giudizio e 541 per, non farsi luogo a 
procedimento. E come aneddoto su queste ‘ul. 
time: (cioè su quella categoria di.non aversi 
potuto procedere perchè ignoli gli autori dei 
* reati) annoteremo venti furti alle ‘ Chiese ‘ av- 
venuti nell'inverno 1874-75. #3 
Venendo ai giudizj penali del Tribunale în 
prima istanza, ‘il Discorso del Procuratore del 
del Re dice che nel citato periodo il Tribunale 
di Pordenone si occupò di 211 cause,. delle 
quali 177 vennero definite con sentenza. In 
grado di appello il Tribunale ‘ebbe a trattare 
61 cause, di cui potette «definirne 52. 


Tutte le date cifre esprimono 1 opera È delle” 
Autorità giudiziarie nel Circondario di Porde- - 


none e conducono a conchiudere sull'importanza 
di quel Tribunale. Sa nonche il cav. Galetti 


. allargò il campo delle sue ‘osservazioni, ed offeri 


minuziosi dati di. statistica comparativa che noi 
(pur. lodandolo per così diligenti ricerche) sia- 


mo astretti ad omettere. Però appieno concor- , 
‘|. diamo con lui, affinchè si proceda gradualmente 


ed assennatamente nello sviluppa delle {nuove 


‘| istituzioni sociali, e si pervenga, per gradi. a 


prevenire i reati ed all'applicazione. di più ‘miti 


sanzioni, e prenda radice negli ‘animi il, senti- 


‘mengo della rettitudine e della. giustizia. 


Visita al Seminario. Anche il Seminario 


* di Udine, come avvenne perigli altri del Regno, | 


ebbe a questi giorni una visita dalla Autorità 
scolastica. Sappiamo che incaricato di essa fu 


| il.cav. Lèpora, ‘Provveditore! agli studi: -per- la 


Provincia di Padova, in unione al cav. Cima 
‘nostro ‘Provveditore. Ne igaoriamo, i- risultati, 
cioè “il. giudizio emesso dai. visitatori circa que” 


Professori ed allievi. Solo. ci è noto.che nessuna 


opposizione: venne mossa per parte di. quel 


| (Rettore. _ 


1 Associazione ex=Artiglieri Volontari. 
.Yeneti Bandiera e Moro. Il Comitato 
direttivo avverte che, pe? trattare sulla grande 
idea manifestata dai Romani supefgtiti. della 
‘guerre nazionali, nella riunione del. giorno 26 
Gennaio passato,. seguita nell'Aula: Magua del 
Campidoglio, ed in seguito ali mariifesto relativo 
dell’ illustre, generale Giuseppe ' Garibaldi, onde 
far parte del sodalizio ivi indicato, sonò convo-. 
cati in- Assemblea . Generale. gli ex-Artiglie 





tratt 



































domenica 6 febbraio corr. ore 2 pom. nel locale 
- in Piazza Manin 4220, 
Vonozia, 2' febbraio 1870. 
Il Presidente 
Giuseppe Cosrantino NarpI 
Jacopo Cav. Bost Seg. 
Al distinto -patriotta sig. Isidoro Dorigo. 


‘Ruolo delle cause da trattarsi dalla Se- 
zione Correzionale di questo Tribunale nella 
prima quindicina di febbraio. 

4, Bressan Francesco di Giacomo, danni ma- 
liziosi. Zuriatti Maria q.m Gaspare, contrabbando, 
dif, avv. Centa, . 

5, Foschioni Giuseppe di Francesco, furto, 
avv. Caporiaco. : . 

7. Scialino Pietro dì Valentino, delazione di 
arma,, Malisani Sebastiano di Francesco, furto. 
Cabai Maria del fu Isaja, contrabbando, Del 
Fabro Teresa q.m Pietro, id. Scossina. Maria q. 
Giuseppo, id. Trusgnach Caterina q. Biagio, id. 
Dugar Giovanni q. Filippo, id. D'Odorico Fran- 
cesto di Antonio, .id. avv. Lazzarini. 

8. Calligaris Paolo di Costantino, ferimento. 
Baschino' Maria q. Pietro, contrabbando. Tran- 
conì Valentino q. Leonardo, id. avv. Leitenburg. 


11. Pontoni Antonio q. Giuseppe, sottrazione ’ 


pegno. Schiavi Giuseppe q. Francesco, oltraggio, 
avv. D'Agostini. 

12, Tarossi G. B. di Filippo, contrabbando, 
Biaaizzo. Rosa q. Mattia, id. Bostai Giacomo q. 
Giovanni, id, Somaro Pietro q. Michele, id. Fol- 
chero . Antonio . di Domenico, id, Quirini Leo- 
nardo q.-Giovanni, id. avv. Fornera, Battistigh 
Aatonio-q. . Mattia, id. avv. Ballico. Quai Va 
lentino di .Pietro, id. avv. Fornera, Merson An- 
tonio di Stefano, id. Cinello Bernardo q. Antonio, 
id. Gabrioncig Antonio g. Aotonio, id. Tosolini 

- Angelo q. G. B., id. Marsen Mattia di Filippo, 
‘id. avv. Ballico. tina 
‘14. Pittona Luigi q. Antonio, furto. Nardini 
Antonio di. Michele, id. Maddaloni Angela di 
Antonio, .id., avv. Foramiti. 

«' 15, Tonetti Orsola q. Domenico, contrabbando. 

* Podrezoch Domenico q. Giuseppe, id. Sahurli 
‘‘Giaseppe di-Andrea, id. Divora Giovanni di Va- 
lentino, id: Zanuttig Sebastiano q. Giuseppe, id, 


vannì di: Pietro, id. Bigatti Giacomo di Antonio, 

id. Sturam ‘Orsola q. Antonio, id. Juron Lucia 

q.. Domenico,.id. : Vogrig Caterina g. Giovanni, 
‘id. Azzani. Caterina di Francesco, id. Buriner 
‘ Michele q.: Stefano, id. Bardus Rosa q. Pietro, 
.,J,, Clodig. Giuseppe q: Valentido, id. Comugnaro 
“Antonio di: Antonio, id. Dal Masor Domenico-di 
‘Pietro, id.;. avv. Ballico. Cimaruto Viacenzo q. 
* Giùfoppe, oziosità e questua, avv. D'Agostinis. 





lai Svizzera fo lo Stato ‘in-cui gli operai 
«italiani. minatori e muratori, costretti ad emi- 
‘.grare dali" Italia, «trovarono lavoro. Ma ‘ora, 
“«serivono‘a' un foglio di Torino, non è'così; la 


linea ferroviatia Lielshal Ditrrmithlen Wasser-. 


«faltenbahn: fu sospesa fino dal 28° u. s. settem- 
«bre ;.quella ‘Ollen=Soletta e quella Soletta Zot- 
‘hkofen ‘i 30. novembre; la linea di “Zurigo, 
sponda desira «del .lago, che fu appaltata il 15 
‘luglio, non: è ancora cominciata; sulla tratta 
. del‘Gottardo Fluelen-Zug, che secondo le .di- 
i’eerie: dell’anno scorso, doveva in primavera co- 
“mineiarsi, non si: lavora che a- Goldau ed a 
‘Abrt, con' due capi, quattro minatori ‘@ due 
: manovali. In Wasen presso Gòschenenen succede 
quasi. lo stesso; dimodochè si può dire che tutti 


. i-lavori.dormono il sonno dei giusti. Gli operai 


italiani forse, come negli ani scorsi, in febbraio. 
. passeranno il Gottardo a frotte, ciò che succede 
gia sin d’ora:in’ minime proporzioni, é una volta 
giunti if Isyizzera. spenderanno i pochi soldi 
che lor rimangono, venderanno. persino le vesti- 
menta, è poi per rimpatriare saranno forzati a 
chiedere l' elemosina. Non sarebbe meglio che 
gli operai rimanessero in patria sino a che non 
comincino i-lavori ed il danaro che buttano via 
viaggiando se lo.serbassero in tasca per servir- 
sene quando i Javori sieno ricominciati? 


Hi mese di febbrato, Ecco le predizioni 
del Mathieu de la‘Dròme per questo mese: 

Continuazione della fase piovosa e ventosa, 
dal 26 :genriaio, ‘nei primi giorni di'questo mese, 
(fu ad oggi:3, sbagliata). Bel tempo relativo 
in Francia al plenilunio, che comincierà il 9 
e finirà il 17. Pioggie intermittenti, durante 
questo periodo, nella zona dell’ Ovest (Oceano) 
e.in quella delle Alpi. Pioggie verso il 12, nel 
Belgio, in Prussia, in Olanda, nell’Austria su- 
periore, in Inghilterra. Venti sul; Baltico ed il 
mare del Nord, Vento e pioggia il’ giorno 20, 
Vento, il 23, sulla più gran parte delle coste 
del Nord della Francia, del Belgio, dell'Olanda 
e dell'Inghilterra. Vento impetuoso sul Medi- 
térraneo, il mare del Nord e l' Oceano, ai no- 
vilunio che comincierà il 25. Pioggia e vento 
nelle regioni montuose. 


‘Balli. Benchè, riguardo ai veglioni nei teatri, 
quello: di ieri fosse il primo mercoledi di car- 
novale,: il concorso ai veglioni stessi fn abba- 
stanza bumeroso a le danze si protrassero fino 
a-tarda ora. Specialmente al Teatro Minerva, 


|, la festa presentava ‘un aspetto animato. 


Domani a.sera, al Teatro Minerva, avrà luogo 
il già. annunziato ballo della Società filrdram- 
matica. i 
| PREZZI SD 
; Il nostro Prefetto Conta Comm. Bardesono 
ha perduto ieri per differite un suo caro bimbo, 


Volontari Veneti Bandiera-Moro pel giorno di | Massimiliano, di anni sei, e sappiamo che tro- 











© Bucovaz . Valentino a. Giuseppe, id. Tomi Gio- 


li emigranti. Da due 0 tre: anni a questa - 








vasi in pericolo por lo stesso morbo una gra- 4 


ziosa di lui sorellina, ini 
Or questa novella (che, appena difusa in città, 
rattristò quanti conoscono le ottima doti del. 


l'egregio Prefetto anche qual padre di famiglia) | 


diede occasione al seguente indirizzo, a cui unia. 
mo le nostre, condoglianze : + 
All Onorevole signore, 
Conte Cesare BArDESONO DI Riaras 
Prefetto della Provinoia, Grande Ufficiale degli 
Ordini de' S: S. Maurizio e Lazzaro @ del 


Corona d' Italia. 
o, Udine. 


L'alta ed inopinata sciagura onde la 8. V.. Ill. B 


è’ stata colpita, ha riempito dt doloro quanti 
hanno aviito l'onore di ammirare i ‘grandi pregi 
di, Lei e‘di concepirne divoto affetto, 


E fra «tutti gl'impiegati di questa Prefettura ; 


hanno massimamente partecipato all’ ineffabile 
lutto, ‘che’ opprime la S, V. Ill de 

« Sanno ben essi, come umane parole non, ba- 
sfino a sminuire auch menomamente il cordo- 
glio impresso dalle graridi disgrazie, a come sia 
nel destino umano, che anche i più solidi ‘ca- 
ratteri si pieghino sotto la pressione, che ne 
schianta i cuori: sanno tutto questo, ma 
nel tempo stesso non possono resistere all’ im- 
pulso del proprio sentimento che li spinge a, pre- 
sentare a V.. S. Illustr, il tributo delle ‘loro ri- 
spettosè condoglianze. IRE sE 

Udine 3 fsébbraio 1876. 


Seguono le firme dei Signori Impiegati, di 


Prefettura, della. Deputazione Provinciale e fl 


del Genio, Civile. 


FATTI VARI. 


Società Nazionali: Abbianio il piàcére di 
* annunziare che'la Compagnia: Italiana : di: Assi. 


eurazioni contro gl'inceidi, La Nazione, ‘rap. i 


presentata in Udine dal sig. Pietro, de. Gleria, 
ha<in' questi giorni liquidato e tosto pagato in- 
tegra!metite ed in contanti la somma di L. 178,000 
circa, sua. quota di danni pel grande | incendio 
del deposito lane del Lanificio Rossi, £ it 
«recentemente in'Piovene, provincia”di Vicenza, 
Questa Compagnia, abbénchè non, conti che 
pochi anni di esistenza, h i 
bella riputazione ‘fra 
solo, ma anche fra: q 
importanti’ delle ‘Quali 
riassiéurazioni. 5 
Noi siamo ba 
tato ottenuto 














cipio di Firenze nella ‘quistione.‘’vertente col 
ministero dell’ istruzione, che: impugna’ la legit- 
timità della tassa ‘stabilita’ per‘ le. ‘scuole ‘ ele- 
mentari, Ma il-iministero ‘ion vuoli darsi: per 
vinto e domanda il parere del Consiglio: a se- 
zioni riunite. - . > ta ) 

I vescovi e la ricchezza mobile, Lég- 
gesi ‘nella Provincia “di. Belluno; La, Commis- 
sione centrale cui si rivolse, monsiguor Vescovo 
Bolognesi, onde impugnare il giudizio della Com- 
Iissione comunale di Be!lunò, ché lo.tenne:pas- 
sivo .d'imposta di ricchezza mobile per 
sidio che percepisco. dal S, ‘Padré,. rigeti 
reclamo, confermando pienamente il ‘giudicato 
‘di’ prima ‘Istanza, rettificato da.. quello della 
Cominissione provinciale d'appello. © ca 





A proposito di macinato, La causa prio- 


‘ cipale dei lagni chè si elevano dai mugnai per 


la tassa sul macinato la si trova nella imperfe- 
zione del contatore; chè se vi fosse. -un'istru- 
mento’ in cui governo «a mugnai potessero, avere 
fiducia che registrasse esattamente il. macinato, 
una .grande difficoltà sarebbe tolta e miuori 
d’assai sarebbero lè controversie. i 
Fino ad ora molti tentativi furono ‘fatti, e 


‘ valenti meccanici. studiarono - e proposero , vari 


congegni, néssuno dei quali ha pienamente icor- 
risposto. Sembra ora che un giovane ‘ed abilie- 
simo- meccanico, l'ingegnere Antonio Salmieri 
di Palermo, abbia inventato un pesatore, che 
applicato.in alcuni mulini di quella città, per 
iniziativa. privata, diede splendidi risultati. 
Questo pesatore figurava all’ Esposizione di 


“Palermo, dove fu veduto e lodato dal principe 


Umberto e dai ministri Minghetti, Finali è 
Bonghi, ed un giuri speciale, composto di'due 
valenti ingegneri e di due illustri professori 
dell' Università di Palermo, ha testà, d'incarico 
della Commissione per l'esposizione, pronunciato, 
un verdetto, in seguito al quale fu assegnata 
una medaglia d'oro all'inventore Salmieri, 

È sperabile che il Ministro Minghetti tenga 
conto di questo verdetto evegga se aia il caso 
di applicare'questo pesatore; che porrebbe forse 
un termine a tante questioni a cui dà lungo 
la tassa del macinato. . È 

Un nuovo porto. Si scrive da Londra che 
l’ ingegnere: Hamilton Julton ha proposto, @ 
sembra che la proposta verrà eseguita, di con- 
vertire Manchester in porto di alta navigazione 
con un canale di sessanta metri di' larghezza 
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di sette di profondità e cinquantacinque chilo» 
metri di lunghezza. Il lavoro costerebbe tro mi- 
Y lioni e cinquecento mila lire aterline, Questo 
fimmenso lavoro resta però ancora minore di 
d quello ardito e magnifico, proposto dagli olan- 
Ki desi, di colmare e daro all'agricoltura il Zui- 
der-Zee, opera dolla quale fece cenno l'eminente 
# ingegnere George Robert Stephenson, nel di- 
Hi scorso che disse, nell' ultima settimana, nell’ as- 
simere la presidenza dell’ Istituzione degl’ inge- 
fi gueri civili, nel quale egli ricordò pure ad onore 
Hi degli ingegneri italiani i lavori in questi ultimi 
tempi costruiti in alcuni nostri porti. 

Nuova lanterna di sicurezza. A Parigi 
i si fl attualmente uso di una, nuova lanterna 
di ‘icurezza per entrare nei magazzini ove esi- 
storo materie incendiarie. Consiste ini una fiala 
alquanto larga di cristallo terso e ben trasparente, 
nell quale si pone un grano di fosforo, poscia 
vi ji versa sino a due terzi circa dell'olio d'o- 
livg bolleate 6 si tura ermeticamente con un 
tuheciolo di sughero. Quando si vuole la luce 
si stappa la fiala, facendovi entrare un poco 
d'aria, quindi si chiude ed il fosforo dà una 
sulficiente quantità di luce, che quando. affievo- 
lisey la si riavviva facendovi entrare nuova aria, 
D'ioverno si deve evitare che l’olio congeli. Tale 
lanterna così preparata dura 6 mesi. 


Le Ceneri di Colombo, Leggesi nei 
Movimento : La Consociazione Operaia di Ge» 
nova aveva iniziato pratiche per ottenera la 
restituzione della ceneri di Cristoforo Colombo. 

Aveva per ciò pregato l'onor. Bertani a vo- 
lersi interessare presso il ministro degli esteri 
onde tastasse il terreno, se la Spagna fosse di- 
sposta a secondare questa eventuale domanda. 

Sappiamo che il ministro rispose aver iniziati 
gli uffici opportunì, ma dubitare molto della 
riuscita, non essendo probabile che la Spagna 
si voglia privare dei resti di Colombo, che la 
rese grande. 


CORRIERE DIL MATTINO 


î dispacci da Parigi confermano che la mag- 
3 gioranza del nuovo Senato, se non propriamente 
repubblicana, sarà costituzionale, e fanno inten- 
dere che il suffragio diretto che sarà adoperato 
nell’ elezione della Camera dei deputati si pro- 
nuncierà, anch’ esso in questo senso, con una 
accentuazione repubblicana forse più marcata. 
Dopo quest'esito, e spacialmeute dopo il suo 
secco nei Vosgi, che farà il signor Buffet? Se 
la Francia fosse governata secondo le.vere nor- 
me parlamentari, non vi avrebbe luogo a que- 
" stione. Il capo di un gabinetto che presenta la 
propria candidatura ad un intero dipartimento 
e che si vede scartato, ron esiterebbe un istante 
i a dare la dimissione. Ma sotto il' governo che 
regge la Francia le cose procedono diversa» 
mente. Mac-Mabon già dimostrò parecchie volte 
di non volere, nella scelta dei suoi ministri, 
esser dipendente neppure da una maggioranza 
parlamentare, e non vi ha motivo pel gnale 
ti abbia ad esser più ossequioso verso la maggio- 
“i ranza di un collegio elettorale. Si crede quindi 

che Ja dimissione del Euffet, quand’ anche da 
lui peneta: non verrebbe accettata dal Mare- 
sciatto. 


Adesso che la Nota Andrassy è stata pre- 
sentata al Governo del Gran Sultano, coll’ ap- 
poggio delle altre Potenze, non resta che ad 
aspettare la risposta che le verrà fatta da quel 
governo. Pare che la Nota si limiti a chiedere 
l'autonomia amministrativa dei paesi insorti, e 
a chiedere garanzie effettive alla Porta, per 
l’ esecuzione delle riforme. La Porta .diverrebbe 
anzi in certo modo responsabile dell’ esecuzione 
delle riforme di' fronte alle altre Potenze, 6 si 
è fatto già cenno della sanzione a cui andrebbe 
soggetta la Porta stessa, nel caso che essa chiarisse 
la propria itapotenza, sia a pacificare |’ insur- 
rezione, sia ad eseguire le riforme;si è parlato 
cioè di un'occupazione militare austriaca, che 
avrebbe luogo col consenso delle altra Potenze. 
Benchè di tal modo vengano lesi i più elemen- 
tari principii di non intervento, generalmente 
si creda che la Turchia farà, per forza, lieto 
viso a brutto giuoco. , 

Ancora una volta le differenze esistenti fra 
l'Austria e l' Ungheria hanno impacciato le 
trattative commerciali col Governo italiano. Hl 
Kelet Nepe ci annunzia infatti che il consi- 
gliere di Sezione, Roberto Merfort, il quale 
erasi recato a Roma per incaricò del suo Go- 
verno, ne è ripartito in seguito all' inutilità 
della sua presenza, sino a tanto che fra le duo 
parti dell'Impero non si venga ad un accordo. 
Oggi però da Vienna si annuncia che le tratta- 
tive austro-ungariche riguardo alle questioni 
economiche saranno riprese il 10 corrente a 
Vienna e la Afontags Revue crede che lo sa: 
ranno sotto più favorevoli auspici. 


{ dispacci ufficiali dalla Spagna, riguardanti 
il teatro della lotta fratricida, sono oltremodo 
brillanti. Arieggiano quasi i bollettini del .primo 
Napoleone; si direbbe che ‘una guerra gigan- 
tesca è impegnata tra due eserciti imponenti. 
Comunque sia, ci rallegriamo col governo di 
Madrid pel valore delle sue truppe e l'abilità 
dimostrata dai comandanti (purchè non si con- 
fermi un odierno dispaccio carlista, secondo il 
quale gli alfonsisti sarebbero. bloccati a Elizondo 
dai carliati venuti da Vera). E insieme facciamo 
voti che il bisogno supremo della Spagna, quello 
di atterrare per sempre il carlismo e di conse» 
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guire la paco interna nell'ordine @ nella libertà, 
venga al più presto pienamente soddisfatto. 





— Avendo l'Imperatore Guglielmo, fino dal 
sno viaggio a Milano, esternato alla principessa 
Margherita il «desiderio di avere il di lei ritratto, 
la principessa .gli spediva a questi giorni un 
ritratto magnifico, a figura intiera, lavoro di 
egregio artista; con una stupenda cornice, Unito 
a questo ritratto co ne erano altri più piccoli 
in fotografia. L'Imperatore Gaglielmo, ricono- 
scente pel gentile ricordo, spediva, firmato da 
lui, il seguente telegramma alla Principessa 
Margherita : 

A S. A. R. la Principessa ereditaria d'Halia. 

« Per l'esaudimento della mia preghiera di 
possedere la di lei fotografia, manifesto a V. 
A. R., nel massimo grado, i miei più amiche- 
voli ringraziamenti pei magnifico grande ri- 
tratto, che mi procurò una delle più piacevoli 
sorprese, 6 pel quale le bacio riconoscente le 
mani, memore degli in.limenticabili giorni pas- 
sati a Milano. » 

— La Gazz. d'Ilulia smentisco le voci corse 
che i ministri dell'interno e della giustizia in- 
tendessero di ritirarsi dal ministero. 


—- Il Ministero di agricoltura e commercio, 


aderendo in parte‘alle domande avanzate da al- 
cune Banche popolari e Società di credito or- 
dinario, ha acconsentito che, fino a tutto il 
mese di febbraio, si continui il cambio dei bi- 
glietti fiduciarii emessi dalle rispettive Banche. 


— Una recente disposizione del Ministero 


. delle finanze ha stabilito che sino a nuovo or- 


dive si abbia a continuare nei rapporti doganali 
l'applicazione della tariffa speciale italo-francese. 
Così la Libertà. 

— Leggesi nel Fan/ulla in data di Roma 1: 
La notte scorsa correvano notizia piuttosto do- 


‘ lorose sulla salute dell'on. Bonghi. Un gran do- 


lore di capo, una febbre terribile lo privarono 
per alcune ‘ore dei suoi sensi. Quest'oggi, dopo 
il mezzogiorno, l'ammalato stava un po' moglio. 
Stamane è giunto da INapoli, chiamato per te- 
legrafo, il prof. Gallozzi, uno dei medici curanti 
dell'ongrevole ministro. 

— La Perseveranza scrive che il cav. Gioda si 
è recato a Lodi, incaricato dal Ministero del- 
l'istruzione pubblica per ispezionarvi quel Se- 
minario. Siccomo quel Vescovo è uno tra quelli 
che non chiesero l'exequasu», così a Lodi pre- 
vedevasi che si sarebbero sollevate delle  diffl- 
coltà alla visita dell'ispettore governativo. Av- 
venne invece tutto il contrario, ed il cav. Gioda 
fu accolto senza opposizione di sorta e potè ese- 
guire appuotino l'incarico avuto dal Governo. 
.—. Il fallimento della Trinacria non turberà 
per nulla le condizioni economiche del Banco 
dî Sicilia. Sono state prese le opportune dispo- 
sizioni perchè esso non ne risenta le minime 
conseguenze. È pure del tutto falsa la voce 
corsa che in' seguito a questo fallimento, il 
cantiere di Livorno, dei fratelli Orlando, debba 
sospendere i suoì- lavori. (Bersagliere) 

— Dall’Amministrazione Italiana togliamo la 
seguente notizia: « Il ministro della guerra 
chiese 5,600,000 lire di credito straordinario 
per l'armamento dell'esercito. Negli arsenali di 
guerra delle varie provincie si lavora con grande 
attività per esere preparati, quando si fosse co- 
stretti a prendere le armi, » 


— Il Vaticano non si opporrà minimamente 


‘ alla nomina di monsigaor Kutscher a Cardi- 


nale arcivescovo di Vienna. Assicurasi però che 
questo prelato, il quale nel 1870 non si mostrò 
punto favorevole al dogma dell’ infallibilità, a- 
desso abbia dichiarato di sottomettervisi. {Lib.} 
— La Voce della Verità annunzia che il co. 
di Chambord ha mandato al Papa col mezzo 
della principessa Massimo lire 10,000 in oro. 


— Si ha da Tournai, Belgio, che lo sciopero 
dei minatori è terminato, e che le truppe sono 
tornate alle rispettive guarnigioni. Era tempo. 


| NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Miilano 2. La lettura del verdetto pegli ac- 
cusati del processo sul furto delle gioie al Monte 
di Pietà di Palermo «fini dopo mezzanotte. Il 
Giurì ritiene sussistere il reato d’ associazione 
di malfattori, e ne giudicò colpevoli: 24, assol- 
vendo Bivona. Domani si pronunzia la sentenza. 

Vienna 2. Il Nunzio .Jacobini diede un grande 
barichetto per festeggiare la nomina di Kutscher 
ad Arcivescovo di Vienna. Vi assistettero molti 
dignitarii dello Stato. 

Londra 1. Il Times ha da Santander che 
il generale, governatore militare di Bilbao, fu 
chiamato a Madrid per l'affare del Virginius. 


Madrid l. Quesada attraversò la Biscaglia 
senza trovarvi grande resisteuza, ed arrivò a 
Bilbao. Il passaggio dell’ esercito liberale vitto- 





.rioso scoraggiò le popolazioni rurali. Le truppe 


di Martinez Campos occuparono oggi la Dogana 
di Banchariuca,. mettendo in fuga ì carlisti. 


Madrid. 2. (Ufficiale). Primo Rivera prese. 


posizione a quattro chilometri da Eitelia. Que- 
sada fortifica diversi puoti dei dintorni di Mi- 
ravahes. I carlisti della Biscaglia ritiransi e 
Zornoza. Martines Campos occupò Elizondo. 
Saînt Jean de -Luz 1]. Gli Alfonsisti sono 
bloccati a Elizondo dai carlisti venuti da Vera. 
Suez 31. E giunto ieri il postaie Assiria 
della Società Rubattino, e prosegul per Napoli. 





nulla a soffrire. 








Bombay, 1, Il postale Balavia della Società 
Rubettino è partito pel Mediterraneo. - 

Bombay 1. Sadashrao, nipote del Guicovar 
Mulahrso e pretendente al trono di Baroda, fu 
arrestato e deportato da Baroda, avendo eccitato 
la ‘popolazione alla rivolta. Serie questioni sor- 
sero fra la tribù alla frontiera di Scinde. Temesi 
una rivolta generale nel Belucistan. Il Governo 
proporrebb ‘di occupare Khelat odi deporre 
il Kan. 

Glawior 31, Ii principe di Galles arrivò, 0 
fu ‘ricevuto’ splendidamente dal Nabarajah di 
Scindia, * 2° ° 
- Girgenti 1. Stamane la vettura postale par- 
tita da Naro per_Gisgenti con somme di danaro, 
scortata da due carabinieri e due militi, venne 
aggredita da alcuni malfattori nascosti che tira- 
rono otto o dieci fucilate sulla forza. Carabinieri 
e inilitari risposero e si impegnò un conflitto 
in cui resto ucciso un milite ‘a cavallo, e-un 
carabiniere fu gravemente ferito. I malandrini 
furono messi in fuga e la valigia postale venne 
salvata coi relativi valori. I passeggieri ebbero 


si Ultime. . 

Parigi 2. Dispacci ricevati. dall'ambasciata 
di-Spagna annunziano che Martinez Campos si 
è impadronito di Elizondo. Loma si è impadro- 
hito di tutte le forti posizioni della frontiera. 


Gli alfonsisti presero alla baionetta il ponte della 


frontiera, fortificato dai carlisti, per non far 
cadere alcun ‘proiettile sul territorio francese. 
Tutte le dogane -carliste sono in potere dell’e- 
sercito liberale. Le presentazioni dei carlisti in 
Biscaglia ed ‘Alava sono numerosissime. ‘ L'éser- 
cito è pieno di slancio. 

‘Parigi 2. La - campagna per la nomina dei 
deputati è già a quest'ora vivissima. Ieri eb- 


bero luogo nella sola Parigi undici riunioni- 


elettorali, nelle quali furono proposti settanta 
candidati. 

Ernesto Rossi nel Nerone di Cossa, ebbe ieri 
strepitoso successo. 

Parigi 2. La sinistra non farA domani al- 
cuna interrogazione in seno alla Commissione di 
permanenza riservando le questioni elettorali 
alla nuova Camera. Parecchi dipartimenti hanno 
offerta la candidatura a Buffet ed a Dufaure. 

‘’ Osservazioni meteorologiche, . 

'Mellio decadicho del mese di gennaio 1876. Decndo 2* 





















Stazione Stazione Stazione 0 . 
Sri di Tolmezzo {| di Pontebba ||di Ampezz 
Latitudine 46° 24 46° 30! 46° 254 
Long. (Roma) | 0° 33! 0° 49 0° 17: 
AIR ui maro ' 324. m- 569. m. 565. m. 
È Quant.| Data |iQuant.| Data {Quant !Data 
stà. medio © | 37.44 -|{ 16.83f ‘-|[I6.684| —. 
met; massimo | 42.38 19 |} 21571 19]21.17 | 19 . 
“ {minimo * 32.98| 14 12.69] 13][!2.21 | 13 
7 ‘medio 0.11 2.27 0.83 
bro Îmassimo | 6.20|16 {| 45 | 18] 62 {15 
mm] minimo i—6.90|.17 |{-10.2| 20-18. | 20 
+ {media 770 _ _ 
Umi-]massima | 96 |12 || — _ 
38 (minima 49|16 | — _ 
Piog.fq. în mm. | 174.0 55.0 1145 
SEI. ore 48.0 _ % 
Nove { Lin mm. | 124.0 550.0 _ 
non fil dar, ore 24.0 78.0 , 
a ‘sereni —_ 1 I 
Gior=} misti 7 4 | 6 
Pi |coperti 3 5 3 
pioggia 2 = 3 
a [a 2 3° 3 
8 \nebbia 1 - _ 
na brina _ ca; = 
f gelo 8 10 .8 
.2 ftempor. << = — 
© igrand. _ _ _ 
v. forta se 2 _ 
Vento domîn. {NO ON: Il Vario }, N. 


NB. A Tolmezzo il giorno 20 ad ore 112 anti- 


mer. si notò una lieve scossa di terremoto. 








Osservazioni |meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
""" febbraio 1978 ore 9 ant. ore 3 p.j ore vp. 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 

















livello del mare m.m. | 759.1 757.7 758.7 
Umidità relativa. » -| 50 35 di 
Stato del Cielo sereno sereno | sereno 
Acqua cadente . . - —_ _ _ 
Vento { direzione .. .| calma E.N.E. | NN.E. 

onto ( velocità chil. . 0 lì x 
Termometro centigrado 45 10,2 81 

massima Î1.2 
Temyeratura ‘ minima 0-5 
Temperatura minima all'aperto 3.0 
Notizie di îorsa. 
BERLINO 1 febbraio. 

Austriache 623.50] Azioni 229.50 
Lombarde 198.—!Italiano 71.30 
LONDRA 1 febbraio 
Inglere 03,718 a 94. Usnali Cavour __ 
Italiano 70.58 a —. —|Obblig. I 
Spagnuolo . 118.518 a —.3;d!Merid. i 
Turco . 19342 —. 8{Hambro È —_ 

{ PARIGI, 1 febbraio 
3 0)0 Francese . 68.87 Ferrovia Romane Gi 


104.30/Obblig. ferr. Romano 224.— 


6 10 Francese 
—.— {Azioni tabacchi 


Banca: di Francia 


Rendita Italiana 70.95{Londra vista 25.12 
. Azioni ferr. lomb. 25ì.— [Cambio Italia 8 — 
Obblig. tabacchi — —{Cons. Ingl. di 





Oublig. ferre. V.LE. 220. 
E VENEZIA, 2 febbraio 
La rendita, cogl'interessi dal gennaio, pronta da 77.45 
27750 e per fino febbraio da 77.55 a 77.60. 7 
Pryatito nazionale cdinpleto da I —, ah 
Prestito nazionale stalli. » ——_ °r —— 
Azioni delîn Banca Veneta 


2 —.— » —— 


TEN Pra IV e eo vee i Crm pi I rr ci gr 


*Castagne 


ANGELO: DUINA FU GIOV. 


Azione della Ban, diCradito Vanno —— o » 
Obbligaz. Strade ferrata Vitt. Bo —— » 
Obbligaz, Strade farrato romand» —>> »- 
Du 20 franchi d'oro » 2174 » 
Par duo conranta: i 
Fior. aust, d'argento » 
Banconote nuatriacho » 2 

Effetti pubblici ed industriali 


Rendita 600 god. 1genn.1875 duli = aL. 





2,36,3;4 si 


pronta » end 
È fine corrente » 7540 » 7545 
Rendita 5 0,2, god, Plug. 18783" —..=' ».. —.e 
» fino corr.  # 156» 7769 
: Value i Metà 
Pezzi da 20 franchi ., » 2576 -»i 21.77 
Banconote sustriacho: ., =» 23450.» 238.75. 
Sconto Venezia e piasse d' Italia sel a 
Della Hanca Nazionale. A 5 
» Banca Veneta 68 
+» Banca di Credito Veneto 5120» | 








Prezzi corventi delle granaglie ‘ praticati in 
questa piazza nel mercato di martedi 1 febbr. | 
‘ (ettolitro). i 


» 
» 
* 
». 
» 


Frumento 
Graootureo vecchio 
Segala 
Avena 
Bpelta 
Orzo pilato 

» da pilure 
Sorgorosro 
Lupiai © 
Saraceno 
Fagiuoli 
Miglio 


ib, 20.50 L 
» 9,35 10.75 
1250 ‘8 -—= 






ulss dvi 





alpiginni 
di pianta 


Lenti 
Mistura 





VV visriernIeni 


CRAZAZZZI) 





Orario della Strada Ferrata. 

















“Arrivi Partenze: 
+ da Trieste | da Venezia |per Venezia | por ‘ivieste.. 
gore 1.19 ant {10.20 ant. 1.51 ant. 5.50 nat. 
». 9.19 » | 2,45 pom. | 6.05 » 3.10 pom. 





» 9.17 por.{ 8.22 » dir: diretto| 8.44 pom. dir. 





2.24 ant. pom. |'2,53'ant,: 
da Gemona er Gemona * 
ore 6.40 antim. ore 7.30 antim, 
» 2.40 pom. è 4,-- podi,” 





TP. VALUSSI Direttore renponsabile 


C. GIUSSANI Compro 


«CIRCOLARE. 

Signore; dr : 
Riuscendo alla sottoscritta Ditta di troppo 
peso la conduzione di più negozi, ha determi... 
nato di -subaffittare al signor Earico' 
quello in Mercatonuovo, ex: Filippo Xotti 
Le merci ancora esisteriti nel medesimo ver. 
ranno trasportate. col 29 febbraio p. v. Hel ne- 
gozio Fratelli Tellioi in via: Strazzainantello al. 
civ. N. 5. SLI casi 

























gnori avventori, fa loro n 
pel vecchio negozio, un 
di arredi ed articoli per uso :dî 
da ‘soddisfare a qualsiasi damanda. ed a, prezzi 
da non temere concorrenza, e continuerà | 
vendita al minuto ed all'ingrosso, onde .dimi 
nuire il soverchio quantitativo delle. merci che 
possede. È ng, 
Le pendenze derivanti dal negozio che. va 
sopprimere, desidera venghino ultimate. possibil-' 
mente entro il suddetto febbraio; ‘ 2 


FRATELLI TELLINI ‘ 


D'AFRITTARSI IN OSPEDALETTO: 


SOBBORGO DI GEMONA 
spaziosi locali, ‘parte dei quali sérviro . 
tempo ad uso incaunatojo .e torcitojo di seta, 
aventi a disposizione un motore sull'attiguà. ‘, 
roggia della forza di quattro cavalli, e parta, . 
adattati per filanda, tintoria, dormitoi è i, 
con ampio cortile dai fabbricati medesimi 
cuito. È de Di 

Per le condizioni rivogliersi alla Ditta-pro= 


prietaria . so ‘ 
FRANCESCO DI FRANCESCO 'STROILI. 



































| GRANDE ASSORTIMENTO.‘ 
«DI .. o na (LEE 
MACCHINE DA CUCIRE. 
d’ ogni sistema 1 
DA LIRE $$ IN POI -. 3 
trovaosi al Daposito di IF. Dormiseh vicino ' 
al Caffè Meneghetto. È RI gg nt 
LA DITTA i 


LORENZO INSELVINI DI BRESCIA © 


avvisa essere presso il suo incaricato sig. Pietro de”. 








‘ Gleria in. Udine incominciata la distribuzione 


dei Cartoni Giapponesi sottoscritti, e teher- 
ne inoltre in vendita un buon numero a-bég»- 
zolo verde, a prezzi da convenirsi. "n di 





CAMILLO MONTICO. 
MAESTRO DI MUSICA alFi 


stabilitosi in Udine, assume qualsiasi accordatura 
e riparatura di Pianoforti ed Organi. - | . + 
Recapito in Via Grazzano n. 69. Cagiieni 


le ; op ict Pi I È 
Società Bacologica: 
Ì I0V..E COMP, . 
i DI BRESCIA. in 
Cartoni seme Bachi ‘annuali ' Giapponesi delle 
migliori Provincie. Rivolgersi al rappresentante 
Sig. Giacomo Misa; -Wdine. Via - S.Maria 
N. 3 presso Gaspardis. | i 


















ANNUNZI ED ATTI GIUDIZ 





N. 61 
Prov, di Udin 


Comune 


(ATI UPRIZIA RI 


i 3 pubb. 
e Distr. di Udine 
di Martignacco 


| Avviso d'asta 


| Nel giorno di venerdì 18 febbraio . 


p. v. alle ‘ore 


«questo Municipio "si terrà davanti al 
sottoscritto, pubblico esperimento, di 


asta per delibe 


l'appalto del.lavoro di riduzione .del 
piazzale nell’ inierno . di Martignacco | 
giusta il progetto dell’ ingegnere dott. 
Agostino Deciani, meno quella parte 


del progetto st 
costruzione. del 


toio (fra le sezioni IV e IX del pro» 
getto - Pezza F al a. 5), 


L'asta verrà 


10 antimerid, presso 
rare: al minor esigente 
esso che risguarda la 
Tombino ed abbevera- 


aperta ‘sul dato regola-. 


UORNALE DI UDINE 





Il sovrano dei rimedii 
; } del farmacista . 
MWuo do MSSIPPINIZIOEZ a 8 A5.6DCOT 
DI CONEGLIANO ! 
preminto con Modaglia d'oro dall'Accademia Nazionale Farmaceutica di Firenze. 


Questo rimedio che sì somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di malat- 
tie si recenti che croniche, purchè non sieno nati esiti o lesioni e spostamenti 
di visceri. - 

L'effetto è garantito semprechè si osservino le regole prescritte nell’ isteu- 
zione che si troverà in ogni scattola. 3 

Dette Pillole si vendono a lire ® la scattola, la quale sarà corredata del- 
l'istruzione firmata dall’Inventore, ed il coperchio munito dell’effigie, come il 

‘ contorno della firma autografa del medesimo per evitare possibilmente la con-. 
traffazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che dai depositarii da esso 
indicati, (ue * 

A Conegliano dal Proprietario, Castelfranco Ruzza'G., Ceneda Marchetti L., 
Ferrara È Navarra, Mia Roberti, Milano V. Roveda, Mestre C. Bettanini, 
Maniago C. Spellanzon, Oderzo Chinaglia, Padova Cornelio e Roberti, Por/o- 




















IARJ 


ETICO 


. NEL. 0. 
L’ Amministrazione di questo Giornale, allo scopo di risparmiarsi curoe dj 


impedire che il ritardo ne’ pagamenti del prezzo d' inserzioni ‘abbia a nuiceril 
al suo regolare andamento, ha stabilito alcune» norme che saranno da 0884 se.ll 
guite, senza eccezioni, cominciando dal 1 di aprile ‘1875,' : BR 

I. Le inserzioni nel Giornale di Udine (come In è pratica di tutti i'Gior.t] 
nali ) si pagheranno sempre antecipate, . calcolando il prezzo d'‘inserzione sulleBi 
bozze di stampa degli Annunzj, gd Articoli comunicati. Che se. per’ 1" urjenz ji 
dell’ inserzione, non fosse possibile di inviare le bozze al Committente; egli fari i 
un deposito approssimativo a questo prezzo, aspettando di ‘averò la. quitanza 
del pagamento dell inserzione, quando questa sarà stata Sseguita, e si s244 Ji.i 
quidata la spesa. : | n) . 3 

IL. Le inserzioni per molte volte è per lungo periodo ‘di ‘tempo si ‘farinnof 
pur verso ‘pagamento antecipato, a mino clie la notorietà della Ditta conmit. 
tente non permetta di fare altrinienti, stabilendo cioè i patti di questo servizio 








tore di it. lire 1710.18; e seguirà ad 
estinzioue di candela in conformità al 
Regolamento. sulla contabilità gene- 
rale dello ‘Stato. ; 

Ogui aspirante dovrà cautare le sua 
offerte, mediante il deposito di I. 170 
é il deliberatario all'atto del contratto 
presterà nna cauzione di I. 340 a ga- 
ranzia degli obblighi assunti. 





























del Giornale con contratto, o almeno con offerta ed accettazione per letcera. n 
III. Ricevuto che avrà l' Amministrazione Bandi venali. da inserire, si fartB 
subito la composizione tipografica degli stessi;-e .se ‘né eseguirà la prima ink 
serzione; ma la seconda inserzione noù sarà eseguita, se:non quando'la Partebii _. 
committente avrà soddisfatto al pagamento di essa iriserzione, Pei bandi ‘di’ ac.H 
cettazione ereditaria ‘od altri atti giudiziari, da inserirsi per una sola volta, i 
vuolsi il pagamento antecipato, e ‘anche di ‘questi sarà inviata la bozza dif 
stampa agli avvocati o-ai cancellieri ‘comittenti. 


gruaro A. Malipiero, Sacile Busetti, Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, 
Udine Filipuzzi,: Venezia A. Ancilo, Verona Pasolie Frinzi, Vicenza Dalla 


Vecchia, dala . . 





EAU FIGARO ] 








ine- uti N : ; i Sa l: ; IV. Le domande di inserzioni, per lettera numerata e'protocollata ne’ rispet: 
I celeri gua EAU: FIGARO | EAU :FIGARO. 3 EAU FIGARO . tivi Ufficj, che. emanano da AVIGTItÀ regie e dai Sindaci de” Municipj ' dell:fi 
‘tesimo del prezzo. di ‘prima delibera, progressiva | in due giorni istautanea : Provincia, saranno subito eseguite; ma'si pregano i Committenti -à provvedere, 
scadrà, alle oré 12 merid. del giorno Unica tintura, senza ni- | Unica per la sua utilità ' LA SOCIETÀ" IGIENICA entro il trimestre durante il quale sarà"avvenuta I inserzione, pel distacco deli 
di lunedì 6 marzo p. v. trato d'argento nè alcun | per gl’immancabili suoi ‘| 1 414 IVABNI relativo Mandato .di pagamento. ci ‘ . pi Siguli 
Il lavoro dovrà essere compiuto en- acido nodivo. risultati. ; 0“ DI PARIGI.’ . :ff° Queste norme, che.l’ Amministrazione si ha proposte, saranno seguite esal 


Viene specialmente rac: 
comandata a quelle ‘si- 
gnoréche desiderano tin- 
gersi i capelli sollecita- 
mente dando essa tintura 
in due soli giorni il pri- 
mitivo colore voluto. 

Per maggiore utilità 
sarà bane continuare con 
quella progressiva. 

Prezzo Lire 6. 


tamente; e si pubblicano, affinchè non avvenga che taluno attribuisca ad: offe: 
personale o a.mancanza di riguardi, qualora l'Ammiùistrazione addcesse di non 
poter fare eccezioni nell’ interesse della sua azienda. pan D 


Udine, 23 marzo -1875 


Dà il color, naturale e 
lo nmiorbidezza alla barba 
ed. ai capelli. 

Serve esclusivamente a 
mantenere il’ primitivo 
‘colore ai capelli ed alla 
barba dopo usato le altre 
Tintura figaro istan- 
tanee. 

Ne. fa arrestare la caduta. 

Prezzo Lire 5. 


per rendere morbidi, lucidi e puliti i capelli nie iii 
di tutta comodità per le signore anche se si. trovassoro in Viaggio-liré 4, ‘ 


tro il termine dì giorni 80 decorribili . 
dalla consegna. che avrà luogo tosto» 
‘chè saranno completate’ le pratiche’ 
dell'appalto. * . Ù 

Il pagamento seguirà in due rate 
uguali scadenti la, prima a metà del 
lavoro e la seconda dopo il collaudo. 

il progetto del lavoro e capitoli re- 
lativi trovansi ostensibili presso l'uf- 
ficio municipale. : ; 

Le spese ‘tutte inerenti all'asta com- 
prese quelle per, la. pubblicazione del 
presente è susseguenti, rimarranno: a 
carico del deliberatario,.. . 

Dall'ufficio Municipale 


è. riuscita a ritrovare l’unica {|: 
TINTURA. ISTANTANEA 
‘che offra, senza .conte- 
nere sostanze. dannose, 
tutti i migliori effetti per DA 
ottenere un colore nero, 
naturale ‘e. sicuro, “ 


L’ Amministratore del «Giornale: 
GIOVANNI 'RIZZARDI . 









Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 > 


Pillole antibiliose e purgative di A. Cooper. | 
“RIMEDIO RINOMATO PER:LE MALATTIE BILIOSE —’ 
: mal di Fegato, male.allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli, 


| Prezzo Lire 6. 

















Martignacco, li 27 gennaio 1876 ——— ———_ —_—_mttititiimi@t6JJ@($»zquiil’ s i . 2 sn 
Il Sindaco Deposito ‘esclusivo a UDINE Nieolò :Clain Profumiere, a Venezia ‘Agenzia : di indigestione, pel mal ‘di testa. e vertigini. ". 
DecianI Longeda, S. Salvatore, N. 4825: 0 i... ae 108 Queste pillole sono composte di sostanzò puramente’ vegetabili, né sce- 





mano d’efficacia col serbarle lungo tempo. ll'loro ‘uso 'non' richiede tam- 
biamento di dieta; lazione Iòro è ‘stata'trovata ‘così’ vantaggiosa alle fun 
zioni del sistema umano che sono ‘giustamentà stimate’ impareggiabili nei 
loro effetti. © Re o AE Ra 
Si vendono in scatole al prezzo di ‘una'lira é di-due lire'italiane.. 
Si spediscono dalla suddetta: Farmacià, dirigendorie le dontaride ‘ac- 
‘compagnate da vaglia postale; e si trovano-:' in ‘Venezia! alla Farmacia 
‘ reale Zampironi e ‘alla Farniacia Ongarato — In UDINE ‘alla Fari 
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Viabilità obbligatoria 





BANCA 


Distr. di S. Pietro 





COMMERCIALE TRIESTINA” 








Avviso d'asta. | FICHE E ESS EE COMESSATI, e alla Farmacia di ANGELO FABRIS e dai principali far- 
, Andato deserto l'odierno esperimento La Banca Commerciale Triestina accetta versamenti in danaro sia in Baneo' "|. || MACIStI nelle primarie città d'Italia. - : . DI 
d'asta per la sistemazione della strada | Note Austriache sia ‘in pezzi da 20 franchi effettivi ‘d’oro coll'obbligo della re- |. w e 


detta di Cosizza col ponte ed accesso 
per Crostù, della complessiva.estesa di 
metri 2161,90 ed importo lire 42591,50 
di cui l'avviso 8 corrente'inese n. 833 
sì pubblica un nuovo incanto che è- 
vrà luogo nel giorno 21 p. v. febbraio 
ore 9 mattina alle medesime condizioni ‘ 
del precedente Avviso stato’ pubblicato |' 


stituzione del capitale ed accessori nell'a stesse valute. i 
. Nelle indicate valute sconta pure cambiali. ed; ed accorda sovvenzioni sopra’ 
carte. pubbliche e merci 

Il tutto alle condizioni indicate periodicamente nei giornali di Trieste. 12 


Non più Medicine © | 
PERFETTA SALUTE restituita al tutti senza medicine,’ ca) 3 








purghe nè spese, mediante la deliziosa, Farina di: saluto Du 


"" REVALENTA ARABICA 






















Pronta esecuzione. ; 

















































































































nel foglio n. 11 del Giornale dî Udine. | S o i . | iv È ° Wi 
e coll’intervento anche di un solo of- | si ‘ UI I BER L ETTI % Î } i = 9 hi 
Ha pr Dali: x Tanvanlo S| NEGOZIO i | A IN UDINE[S Ogni malattia ' cede alle. dolce. REVALENTA “ARABICA- ‘che restituisce | 
E gio : £ IR È , è 2!| | salute, energia, appetito, digestione :e sonno.‘ Essa. guarisce senza ‘ medicine nò | 
pia pra ‘$ * Via Cavour N. 7 di fronte Via- Manzoni 8 ‘ purghe nè spese si dispepsie, gastriti, piavalzle, ‘ghiandole,* ventosità;:acidità. 14‘ 
no S Sen < 27 e_1° . e. 3:||-|: pituità, nausee, flatulenza, .vomiti, sticl itezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni? ‘|; 
S. Leonardo o Sla 1876 ls Cento Biglietti da Visita. 1 disordine «di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, : fegato,. reni; intestini, B | 
GaRIUP- [È Cartoncino : Bristol, < i col sistema Lebover. Lire 1.50 s mucosa, cervello e saugue; 26, anni d' invartabile successo. x do 
Di "7 © Bristol fuicsi ristol, stampati col, sistema Leboyer, per sarta È N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del' duca. di-Pluskow, della É$ 
FE; : ARIE go o ah : signora marchesa di Bréhan,: ecc. ° i a 1 
i dn as $ Le commissioni vengono eseguite in giornata. = }: . Revine. distretto di Vittorio, maggio 1868 ” 
n via Cortelazis num. 1 s î se Coma A 03 7 Da due mesi a questa parie mia moglie è in istato di avanzata gravidanza - i 
«. 0 Vendita al Pa $ . NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER. | 2. -| ‘veniva attaccata giornalmente.da febbre, essa non aveva più appetito; ogui ‘cora, i « 
, ‘$ [iper la stampa in nero.ed in colori! d’ Infziali, Armi ecc; su Cartal| S ossia qualsiasi cibo le 'faceva nausea, per il che era: ridotta.in estrema debolezza i: 
AIRO BUON DESCATO » E È ‘da lettere e Buste. 1 * |||" da non quasi più alzarsi da leito; oltre alla febbre'era affetta anche da forti dolori È} 
ilizioni Seo v bagsi angle, lire na È e So =|-| distomaco, esofiriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra'non mblto. 
cin con-ribassi anel e oltre il 78: |, i i Listino dei prezzi è 2. {ita ‘Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti: della Revalenta' Ara- ‘ 
Pi Suap d'ogni qualità* religione — N || 1O0.fogli Quartina bianca, azzurra od in colori . . Lire: 150 S dica. Indussi mia moglie a prenderla ,ed in 10 giorni che ne fa uso la febbre Ò 
rofane: — ini a “colorate 8 bleo- || 10@ Buste relative bianche od azzurre. . . . .0:» 1.50 ì scomparve, acquistò: forza; mangia''con sensibile gusto, fu' liberata dalla ‘stit i 
E infiche, ecc” con riduzione del 50 -| È 109 fogli Quartina satinata, batonnè 0 vergella . » 2.50/> chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. 1 
al 90 per @ig al disotto dei prezzi } || £.[ AO Buste: porcellana. -. . , CE ARA i, Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P. GAUDIN. | P 
usuali, Ie . ‘.| | |{10© fogli Quartina pesante glacò, velina o vergelia . ‘> 3.00 Si , Più mutritiva che l'estratto di carae, economizzà anche 50 volte il suo prezzo | 8 
' S [00 Buste porcellana pesanti . . ‘. . . . 0. .0 ‘> ®00]|S | in altri rimedi. a | P 
dg i : . — { Ha E n In rp 114 di kil. fr. 2.50; 12 kil, fr.4.50; 2 Kil. 8 fr.;2 2 kil, fr. 17,50, do 0 
Gli articoli popolari sull Im Da >; VENDITA AL MASSIMO: BUON. MERCATO. o ® . Por Fa vor sd fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da 112 kil la ; 
; siene.comunale, e sull’ Igiene | | è | —Miusiea grande ‘assortimento d'ogni edizioné col ribasso anche||.S | La Reval ic io ng . ‘nov ÎÉ 
«provinciale del dott. Antongiuseppe | |È l'del'75 è 80 per cento sul ‘prezzo di marca. — vo ASS tei i ia 
vu gra Io Hi sped & || Libri d'ogni. genere di vecchié e nuove: edizioni nonchè :di-re-[:3:{ | 12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr, 8, '* © 
d% qualche i Pio. YecnerO Toei || centissime, con ‘speciali ribassi, sin oltre il .75: per cento.” - AE Casa Da Barry e C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e.in $ ?' 
in due’ Opuscol Trovansi presso que- n Carta ed oggetti di cancelleria in.ogni qualità.a prezzi ridotti. |.® tutte le città. presso i principali farmacisti e.droghieri. <, A 
st’ Amministrazione; il minore a cent.-| |-È: Tucholte per MO giguori, rosoli ecc.-— in'grande assortimento||\ i, Rivenditori: a Udine presso le farmacie di-A. Filippuszi e Giacomo Comnies. ll sl 
50, îl maggiore a L, i. Con essi l'I- S da cent. 50 alle L. 2,50 al centinajo.. i È sati. Bassano, Luigi Fabris-di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismutti |$ "i 
giene pubblica viene'piantata su-prin- & si Sa i $ Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso Zo- (È “n 
cìpj scientifico-sperimentali in luogo ". ‘Abbonamento alla lettu?® di Libri e. Musica. — netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagliam-nto Pietro Quartara d ‘di 













Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona: Luigi Billiani farm. 





degli empirici. 





Udine, 1876.— ‘Tipografia di.G B, Doretti e Soci. 


